
Angelo Tondini 
Photographer & Travel Writer Tel:       ++39 02 34938330 

 Fax.      ++39 02 33608566 
Via Bramante, 20  
20154 Milano - Italy socio 

Email photo@focusteam.it 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

INDIA - PUNJAB 
Festival Holla Mohalla 

 

Insolito viaggio nel Punjab, la terra dei Sikh,  
per  un evento straordinario 

10 giorni - in hotel 

 

 

PROGRAMMA DI VIAGGIO 

4 – 13 Marzo 2012 

 

Il viaggio è stato concepito per vivere a fondo il Festival Holla Mohalla. Pertanto 
sono stati previsti tre pernottamenti a Anandpur Sahib per evitare trasferimenti in 
auto che comporterebbero lunghe ore di attesa in entrata e in uscita dalla cittadina, 
a causa dell’intenso traffico durante i giorni di festa. L’hotel di Anandpur Sahib è di 
livello più basso rispetto al resto delle sistemazioni.  

 

1° giorno / Italia – Monaco – Delhi 

Partenza dall’Italia in serata con volo di linea Lufthansa via Monaco.  

Cena e pernottamento a bordo. 

 

2° giorno / Delhi – Amritsar (in treno attraverso le pianure dell’India) 

Arrivo al mattino presto nella capitale dell’India. Accoglienza da parte della nostra 
organizzazione locale. Mattinata dedicata ad una visita soft (considerando la notte trascorsa 
in aereo) della vecchia Delhi. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio, trasferimento alla stazione 
ferroviaria e partenza in treno (in cabine di prima classe con aria condizionata) per Amritsar 
che si raggiunge con 6 ore di viaggio attraverso le pianure dell’India occidentale. Interessanti 
le soste nelle stazioni dove il treno viene preso d’assalto da colorati venditori di ogni genere 
di mercanzia.  

Cena a bordo del treno. Arrivo nella capitale del Punjab, patria dell’etnia Sikh. Trasferimento 
in hotel e pernottamento (Hotel Ista o similare).  
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3° giorno / Amritsar (il Tempio d’Oro) 

Al mattino presto visita del Tempio d’Oro di Amritsar il più importante luogo sacro per i Sikh 
di tutto il mondo, dove viene custodito il Guru Granth Sahib, il libro sacro; il libro viene 
esposto all’alba e vegliato per tutto il giorno da sacerdoti sikh al ritmo di musiche, canti e inni 
in un ambiente di grande suggestione e religiosità. Pranzo in ristorante. Al pomeriggio si 
raggiunge Attari/Wagah Border, la frontiera con il Pakistan, dove si assiste alla 
coloratissima e scenografica cerimonia della chiusura del confine. Cena nel ristorante 
dell’hotel. Dopo cena  seconda visita al Tempio d'Oro per assistere alla cerimonia della 
chiusura del “libro sacro” che viene effettuata tutte le sere. Pernottamento in hotel. 

 

4° giorno / Amritsar – Anandpur Sahib (la città sacra) 

Dopo la prima colazione partenza per Anandpur Sahib, il sito più sacro per i Sikh dopo il 
Tempio d’Oro di Amritsar. Luogo di pellegrinaggio da oltre 300 anni, Anandpur Sahib fu 
fondata dal nono guru Tegh Bahadur nel 1664. Nel 1699 il decimo e ultimo Guru Gobind 
Singh vi fondò la confraternita Khalsa: una razza scelta di soldati-santi che avrebbe rispettato 
severi codici di condotta morale e si sarebbe impegnata in una crociata per la rettitudine. Fu 
lo stesso Gobind Singh a volere che la festa di Holi, la “festa dei colori”, generalmente 
celebrata in tutta l’India con spargimento di acqua e di polveri colorate, divenisse occasione 
per una dimostrazione dello spirito marziale della sua gente e la ribattezzò con il nome di 
Holla Mohalla. Pensione completa e pernottamento in un hotel semplice (Holy City Hotel o 
similare). 

 

5°-6° giorno / Anandpur Sahib (Festival Holla Mohalla) 

Due intere giornate dedicate allo straordinario Festival Holla Mohalla. I protagonisti della 
festa sono i guerrieri Nihang, un tempo temibili difensori della fede, che alternano la lettura 
dei libri sacri ai rituali dell’antica arte marziale “gatka”. Vestiti con abiti blu dalle vivaci 
decorazioni color zafferano, i Nihang si sfidano a duello, sciabola alla mano, saltando l’uno 
verso l’altro con l’agilità dei felini. Sfoggiano maestosi turbanti, impreziositi da monili 
d’argento, che mettono in evidenza  imponenti baffi e barbe incredibilmente lunghe. Migliaia 
di pellegrini si raccolgono ad Anandpur Sahib per assistere alle cerimonie di preghiera che si 
tengono nel sacro “gurdwara” (tempio) di Keshgarh Sahib e per partecipare alla suggestiva 
processione che si snoda nelle strette vie intorno al tempio. Da non perdere le competizioni a 
cavallo che vedono i Nihang sfidarsi in folli corse, cavalcando a pelo o addirittura in posizione 
eretta con le gambe poggiate su due cavalli che corrono affiancati. Molti Sikh adottano il 
nome “Singh”, che significa “Leone”. I cinque emblemi distintivi di un Sikh, i “kakkar” sono: 
“kesh”, la barba non rasata e i capelli non tagliati che simboleggiano la santità; “kangha”, il 
pettine per curare i capelli non tagliati secondo quanto prescritto dall’osservanza; “kaccha”, la 
biancheria ampia a dimostrare modestia; “kirpan”, la sciabola simbolo di potere e dignità; 
“karra”, il bracciale d’acciaio simbolo di coraggio. Alla base del sikhismo c’è la credenza 
nell’uguaglianza di tutti gli uomini, che viene espressa da varie pratiche, tra cui il “langar”, in 
cui persone di ogni ceto sociale, senza distinzione di casta o credo religioso, siedono una 
accanto all’altra per consumare un pasto preparato da volontari nella cucina comune del 
“gurdwara”. Pensione completa e pernottamenti in un hotel semplice. 

 

7° giorno / Anandpur Sahib – Patiala 

Prima colazione e partenza per Patiala, un tempo capitale di uno stato Sikh indipendente 
fondato da Baba Ali Singh. Patiala è una città molto accogliente famosa per i “pagri”, i 
turbanti; i “paranda”, i lacci per intrecciare i capelli; le “jooti”, le calzature a punta tipiche del 
Punjab. Il cadente forte Qila Mubarak, costruito in uno stile che fonde elementi moghul e 
rajasthani, sembra essere stato trasportato nella zona del bazar direttamente dal grande 
Deserto del Thar. Interessante il Nuovo Palazzo di Moti Bagh, imponente edificio ornato con 
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un ponte sospeso su un’enorme vasca vuota. (N.B. Alcune parti di entrambi gli edifici 
potrebbero essere chiuse per lavori di restauro). Passeggiata nel colorato e animato mercato 
vecchio. Pensione completa. Pernottamento in residenza storica (Baradari Palace o similare). 

 

8° giorno / Patiala – Chandigarh (le architetture di Le Corbusier) 

Prima colazione e partenza per Chandigarh, la nuova capitale del Punjab dopo la divisione 
dell’India, concepita con l’idea di creare una città radicalmente moderna. In origine il progetto 
e i lavori vennero iniziati da due architetti americani di avanguardia, ma fu poi il famoso Le 
Corbusier a completare l’opera: “l’aritmetica, l’organicità e la geometria” avrebbero preso il 
posto dei “buoi, delle mucche e delle capre portate al pascolo dai contadini attraverso i campi 
arsi dal sole”. Chandigar  sarebbe stata una città a misura d’uomo, più democratica rispetto a 
Delhi, e per questo furono realizzati viali alberati, piazze riservate ai pedoni, case affacciate 
su strade tranquille con poco traffico, giardini pubblici e l’artificiale Sukha Lake. Visita 
dell’interessante City Museum per conoscere i vari aspetti della progettazione e dello sviluppo 
di Chandigarh mediante fotografie, lettere, modelli, articoli di giornali e schizzi architettonici. 
Il Government Museum & Art Gallery vanta una ricca collezione di phulkari (scialli tradizionali 
ricamati), opere d’arte moderna e sculture buddhiste. Pensione completa. Pernottamento in 
hotel (Taj Chandigarh o similare). 

 

9° giorno / Chandigarh – Delhi – partenza  

Dopo la prima colazione escursione ai Pinjore Gardens, uno dei parchi cinti da mura in stile 
moghul più incantevoli dell’India che si estendono su sette livelli con vedute panoramiche 
delle alture di Shivalik. Voluti e progettati dal nawab Fidai Khan nel XVII secolo, i giardini 
venivano utilizzati come rifugio dai re moghul e dai loro harem (N.B. Alcuni padiglioni 
potrebbero essere chiusi per restauro). Rientro a Chandigarh e visita del Fantasy Rock 
Garden, un giardino creato da Nek Chand utilizzando ciarpame riciclato e materiali organici. 
Pranzo in ristorante. Nel tardo pomeriggio partenza in treno (in cabine di prima classe con 
aria condizionata) per Delhi. Cena a bordo del treno. Arrivo a Delhi e trasferimento in 
aeroporto.  

Imbarco dopo la mezzanotte sul volo Lufthansa via Francoforte per l’Italia. Pernottamento a 
bordo. 

 

10° giorno / Arrivo in Italia 

Arrivo a Francoforte al mattino e proseguimento per la città di destinazione. 

 

 

N.B. Per ragioni tecniche e organizzative l’itinerario potrebbe subire delle variazioni 
senza alterare le caratteristiche fondamentali del viaggio. 

 

PER CHI PRENOTERA’ IL VIAGGIO ALMENO 90 GIORNI  PRIMA DELLA PARTENZA 
INCLUDIAMO, SENZA COSTI AGGIUNTIVI, L’ASSICURAZIONE ANNULLAMENTO VIAGGIO E 
L’ASSICURAZIONE INTEGRATIVA RIMBORSO SPESE MEDICHE E BAGAGLIO  
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Altre informazioni 

 

Sistemazioni previste: 

Hotel 5* a Amirtsar e Chandighar, i migliori disponibili a Anandpur Sahib e Patiala.  

Trasporti – Si utilizzano minibus con aria condizionata di diverso tipo a secondo del numero 
dei partecipanti. Treno in vagoni di 1° classe per le tratte Delhi-Amritsar e Chandigarh-Delhi. 

Organizzazione – Il viaggio viene effettuato con guide locali di lingua inglese e 
accompagnatore italiano a partire da 7 partecipanti. 

Clima – Come nelle altre aree della regione pianeggiante dell’India settentrionale nel Punjab 
in Marzo si è alla fine della stagione secca. In questo periodo le temperature diurne si 
attestano tra i 30° e i 35° C con un tasso di umidità relativa comunque elevato, anche se ben 
al di sotto di quello riscontrabile nella stagione dei monsoni.  

Disposizioni sanitarie – Non è richiesta alcuna vaccinazione.  

Formalità burocratiche – E’ richiesto il visto consolare a cui provvederà la nostra 
organizzazione, che dovrà essere richiesto al Consolato Generale Indiano (per le regioni del 
nord-Italia a Milano, per il centro-sud a Roma). Il passaporto non deve scadere entro 6 mesi 
dalla data del viaggio. 

Nuove disposizioni dell’Ambasciata Indiana sanciscono che, a partire dal 1° gennaio 
2010, per le richieste di visto per turismo dovranno essere trascorsi almeno 2 mesi 
dall’ultima uscita dal territorio indiano. 

Caratteristiche e grado di difficoltà – Viaggio di spiccato interesse culturale relativo al 
mondo sikh, non particolarmente faticoso, ma che richiede un particolare spirito di 
adattamento ai luoghi molto affollati, dal momento che a Anandpur Sahib durante l’Holla 
Mohalla si raccolgono molti pellegrini.   

 

 

QUOTAZIONE PER PERSONA 

con partenza da tutte le città collegate con Monaco e Francoforte da voli Lufthansa: 

€ 2.640 base  7 partecipanti con guide locali e nostro accompagnatore 

 

- supplemento corso di fotoreportage facoltativo con Angelo Tondini.................. € 250 

- supplemento singola ................................................................................. € 395 

- tasse aeroportuali e security surcharge .......................................... € 375 (circa)(*) 

- assicurazione obbligatoria “all inclusive”  
(assistenza sanitaria, rimborso spese mediche, bagaglio, 
infortuni, “rischio zero”) incluse spese amministrative........................................ € 70 

- facoltativa, assicurazione integrativa spese mediche e bagaglio   
(per aumentare da € 10.000 a € 50.000 il rimborso delle spese mediche  
in loco e da € 750 a € 1.500 il rimborso bagaglio) ............................................. € 45 

- assicurazione annullamento viaggio (facoltativa) ...............................................4% 

- spese gestione pratica ................................................................................. € 80 

- visto consolare.......................................................................................... € 105 
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(*) l’importo delle tasse aeree è indicativo in quanto dipende dal rapporto di cambio del USD e del costo del petrolio, 
stabilito dalle compagnie aeree. Il valore esatto viene definito all’atto dell’emissione dei biglietti aerei ed è specificato sul 
biglietto. 

 

La quota comprende: 

voli internazionali di linea in classe economica, trasferimenti privati da e per l’aeroporto, 
trasporti a terra con minibus con aria condizionata, due tratte i treno in vagoni di 1a classe, 
guide locali di lingua inglese, accompagnatore italiano per minimo 7 partecipanti, i 
pernottamenti in pensione completa, gli ingressi nei siti di interesse. 

 

La quota non comprende: 

Le bevande durante i pasti, le eventuali tasse aeroportuali, le mance, gli extra personali, 
l’assicurazione contro la penalità di annullamento di viaggio (facoltativa), tutto quanto non 
specificato. 

 

N.B.  La quotazione è calcolata sulla base delle tariffe e delle tasse aeree in vigore nel mese 
di Luglio  2011 

 

 

Organizzazione tecnica: 

I Viaggi di Maurizio Levi 

Via Londonio, 4 – 20154 Milano (Italia) 
Tel 0039 02 34934528 – Fax 0039 02 34934595 

e-mail: info@deserti-viaggilevi.it - Web site :  www.deserti-viaggilevi.it 

 
 

 


